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Primo Piano

Il reddito resta senza scadenze 
I ritocchi. Ok del Senato dopo la bagarre in Aula. 
Lavoro congruo da 858 euro, subito Tfs a 45mila euro 

Alla Camera. Estensione dello sgravio anche a chi 
stabilizza e governance Inps. Nodo riscatto laurea 

Marco Rogari
Claudio Tucci
ROMA

Via libera del Senato, con tanto di ba-
garre in Aula, al decretone su reddito
di cittadinanza e quota 100. L’ok è ar-
rivato con 149 sì, 110 no e quattro 
astensioni, dopo un attacco al Gover-
no dei senatori di Forza Italia con tan-
to di gilet azzurri e un duro botta e ri-
sposta tra Paola Taverna (M5S) e il Pd,
che hanno indotto la presidente di Pa-
lazzo Madama, Maria Elisabetta Al-
berti Casellati, a interrompere più vol-
te la seduta. Il provvedimento, che
scade il 29 marzo, passa ora alla Ca-
mera (è atteso in Aula il 18 marzo) do-
ve si giocherà il secondo tempo della
partita sulle modifiche. Sono già in 
rampa di lancio una possibile esten-
sione dell’incentivo, da 5 a 18 mensili-
tà, anche per le imprese che stabiliz-
zano lavoratori beneficiari del “reddi-
to” assunti con contratto a termine e
l’innalzamento da 45 a 50 anni del tet-
to anagrafico per il riscatto agevolato
della laurea e il pacchetto disabilità. Il
testo uscito dal Senato conferma un 
Reddito di cittadinanza (Rdc) poten-
zialmente senza scadenze nella dura-
ta: si potrà andare avanti di 18 mesi, 
rinnovabili dopo un mese di stop. Gli
858 euro diventano poi il requisito re-
tributivo oltre il quale l’offerta d’im-
piego è congrua e, quindi, va accettata
(o, al di sotto, legittimamente rifiuta-
ta). Diventa inoltre sempre più diffici-

le per gli extracomunitari ottenere il 
sussidio con la previsione di nuove 
certificazioni patrimoniali, reddituali
e familiari rilasciate dal Paese d’origi-
ne e validate dai consolati italiani. 
Previsti nuovi paletti anti-furbetti per
separazioni e divorzi post 1° settem-
bre 2018 (è richiesto un verbale della
polizia municipale). 

In chiave privacy si potranno mo-
nitorare, come suggerito dal Garante,
i soli importi complessivamente spesi
e prelevati dal card-Rdc (non tutte le
singole spese). Confermata anche 
l’esclusione per 12 mesi dal reddito di
cittadinanza del solo soggetto che si 
dimette volontariamente anziché di 
tutta la famiglia. Raddoppiano le ore
(da 8 a un massimo di 16) da svolgere
in servizi di pubblica utilità nei comu-
ni per i percettori del sussidio. I geni-
tori di minorenni potranno accettare
un lavoro solo entro i 250 Km; e le san-
zioni incrementate del 20% contro il 
nero vengono estese pure all’impiego
sommerso.

Sul fronte delle pensioni, Palazzo
Madama ha dato l’ok all’innalzamen-
to da 30mila a 45mila euro del limite
per l’anticipo delle liquidazioni (Tfs)
degli statali con prestito bancario, che
potrà essere utilizzato anche dai di-
pendenti pubblici in pensione prima
della data di entrata in vigore del de-
creto (29 gennaio). È stato poi prolun-
gato da 5 a 10 anni il meccanismo di 
rateizzazione mensile (120 rate anzi-
ché 60) della cosiddetta “pace contri-

butiva”. Scatta anche lo stop alle pen-
sioni dei latitanti condannati per gravi
reati. Un restyling comunque conte-
nuto quello operato dal Senato dove 
ieri il clima in Aula si è surriscaldato.
«Il folklore non appartiene a que-
st’Aula. Il folklore appartiene alle 
piazze, vergogna», ha ammonito la
presidente Casellati criticando la de-
cisione dei senatori di Fi di indossare
i gilet azzurri con la scritta «Sì lavoro,
no bugie» per poi sospendere i lavori.
Ma la bagarre si è ulteriormente acce-
sa dopo le parole della vicepresidente
di Palazzo Madama Taverna che ha 
attaccato il Pd e criticato i sindacati. 
Immediata la replica dei sei senatori 

democratici che dai loro banchi han-
no anche esposto un foglio bianco con
scritto «Tso» (Trattamento sanitario
obbligatorio) proprio mentre parlava
Taverna. 

Una battaglia che con tutta proba-
bilità si sposterà alla Camera dove so-
no attesi numerosi ritocchi, soprat-
tutto al Rdc, su cui già gravano oltre 15
atti tra decreti attuativi e controlli. Re-
sta però da sciogliere il nodo risorse.
A cominciare da quelle relative al raf-
forzamento delle misure per i disabili,
care alla Lega. Allo studio c’è anzitutto
un intervento per garantire la pensio-
ne di cittadinanza ad anziani con di-
sabili gravi. Dovrebbe poi scattare la 

revisione della scala di equivalenza, 
da 2,1 a 2,2, per i disabili. Per le lavora-
trici madri con figli disabili sarebbe 
poi prevista la possibilità di accedere
alla pensione con tre anni di contribu-
zione in meno, 35 anziché 38, facendo
così scendere da 100 a 97 la “quota” 
per le nuove uscite anticipate. Sempre
in tema previdenza, probabile lo stop
alla finestra mobile di tre mesi per i 
lavoratori impegnati in attività «gra-
vose». Certo un ritocco per introdurre
la figura del vicepresidente nella nuo-
va governance Inps e possibile, come
ribadito dal M5S, una stretta sulle 
pensioni dei sindacalisti.
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INCENTIVI

Allo studio sgravio 
anche a chi stabilizza

SECONDO TEMPO PER LE MODIFICHE

B

Da 5 a 18 mensilità
È in pista l’ipotesi di una 
possibile estensione 
dell’incentivo, da 5 a 18 
mensilità, anche per le imprese 
che stabilizzano lavoratori 
beneficiari del “reddito” assunti 
con contratto a termine

PENSIONI DI CITTADINANZA

Assegno ad anziani 
con disabili gravi

C

Revisione scala di equivalenza
Allo studio c’’è anche un 
intervento per garantire la 
pensione di cittadinanza ad 
anziani con disabili gravi. 
Dovrebbe poi scattare la revisione 
della scala di equivalenza, da 2,1 a 
2,2, per i disabili

PENSIONI

Sconto riscatto laurea
anche agli «under 50»

D

Nodo coperture
Tra i ritocchi allo studio in vista del 
passaggio del decreto alla Camera 
c’è l’innalzamento della soglia 
anagrafica da 45 a 50 anni per il 
riscatto agevolato della laurea. 
Resta però da sciogliere il nodo 
delle coperture 

IL 6 MARZO VIA ALLE DOMANDE

Dalle regioni ai Caf,
tutti i nodi e il rischio 
di non fare in tempo

Giorgio Pogliotti
ROMA

È scattato il conto alla rovescia per la
presentazione delle domande dal 6
marzo per ottenere il reddito di citta-
dinanza. Ma sono ancora diversi i no-
di da sciogliere: dal mancato accordo
con le Regioni, al rischio di tener fuo-
ri i Caf in assenza della convenzione.

Sono circa una quindicina i prov-
vedimenti - tra i decreti attuativi e le
convenzioni - necessari per far mar-
ciare la macchina del Rdc. Vediamo i
tasselli mancanti, iniziando dalla “fa-
se 1” che si aprirà dal 6 al 31 marzo: 
manca il modulo di domanda del-
l’Inps previsto entro il 1° marzo (si at-
tende il via libera del Garante della 
privacy) e il modello di comunicazio-
ne dei redditi. Va ancora firmata la
convenzione Rdc con i Caf e rinnova-
ta la convenzione Isee, in assenza del-
le quali i Centri di assistenza fiscale 
non potranno garantire l’aiuto nella
predisposizione (che è gratuito) e
l’accettazione della domanda. Ieri si
è svolta una riunione all’Inps, da do-
mani partirà il tavolo: i 20 milioni 
previsti dal decretone sono insuffi-
cienti per la Consulta dei Caf, che 
chiede 50 milioni. Il governo può ag-
giungere 15 milioni con un emenda-
mento al Dl, mentre si profila un’atte-
nuazione delle sanzioni ai Caf per 
l’infedele invio dei 730 (si veda 
pag.37). «Non vogliamo boicottare la
misura - spiegano i coordinatori della
Consulta dei Caf, Mauro Soldini e
Massimo Bagnoli-, speriamo di arri-
vare ad un’intesa, ma l’Inps deve met-
tere le risorse necessarie». Senza l’ac-
cordo la domanda si potrà presentare
solo alle Poste o sul sito dedicato (do-
po aver attivato Spid).

Tra le criticità, i tempi stretti di
controllo prima del riconoscimento 
del beneficio: l’Inps ha 5 giorni per ve-
rificare il possesso dei requisiti eco-
nomici e patrimoniali. Per i Comuni
sarà difficile verificare i requisiti di
residenza e di soggiorno, ricostruire
la storia anagrafica in Italia degli ulti-
mi 10 anni, considerando i possibili 

cambi di residenza che richiedono
l’intreccio tra i dati di diversi enti, vi-
sto il gran numero di richieste. 

La “fase 2”, con la consegna delle
Card Rdc dopo il quinto giorno di cia-
scun mese da parte delle Poste, che 
nelle previsioni del governo riguarde-
rà una platea di 1,3 milioni di nuclei 
familiari con circa 4 milioni di perso-
ne, presenta le potenziali criticità le-
gate ai grandi numeri in gioco. Per la
Card caricata il 27 aprile, sarà difficile
controllare come verrà spesa la quota
di “contante” prelevabile mensilmen-
te, se sarà aggirato il divieto di utilizzo
per il gioco d’azzardo: per un single 
parliamo di 100 euro mensili su 500 
euro del sussidio (780 se non è pro-
prietario di casa). 

Quella con maggiori profili di criti-
cità è la “terza fase”, a partire dalla 
metà di maggio: il percettore del sus-
sidio entro 30 giorni dal riconosci-
mento del beneficio è convocato dai 
centri per l’impiego. La dichiarazione
d’immediata disponibilità a lavorare
riguarda tutti i componenti maggio-
renni della famiglia (non occupati, 
non frequentanti un corso di studio,
di formazione), con alcune esclusioni.
Per l’Ufficio parlamentare di bilancio,
il 27% di percettori del Rdc saranno
coinvolti in percorsi di inserimento 
lavorativo; un milione circa di perso-
ne andranno nei centri per l’impiego,
in aggiunta all’esercito di attuali di-
soccupati(in qualche caso le due pla-
tee si sovrappongono). Gli 8mila di-
pendenti sono insufficienti, il gover-
no punta a rafforzare gli organici con
6mila navigator che dovranno essere
assunti dall’Anpal servizi con un con-
tratto di collaborazione biennale. Ma
in mancanza dell’intesa con le regioni
che hanno la competenza sui centri 
per l’impiego, l’avviso di selezione
non viene pubblicato. Ad occuparsene
sarà il neo presidente dell’Anpal, Do-
menico Parisi, che si è insediato mar-
tedì. Altre 4mila assunzioni a tempo 
indeterminato riguardano le Regioni,
ma per l’ingresso nei Cpi ci vorranno
almeno sei mesi. Con l’organico at-
tuale sarà impossibile la presa in cari-
co dei percettori del Rdc, ai quali van-
no proposte tre offerte congrue di la-
voro. È questa la condizione per non
trasformare il Rdc in una misura pu-
ramente assistenziale. 
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LA RICHIESTA I NODI

La domanda
Dal 6 marzo i cittadini che hanno
i requisiti possono fare richiesta
per ottenere il Rdc 

I requisiti
Isee aggiornato inferiore a 9.360 
euro annui e altri limiti patrimoniali
e reddituali

La veri�ca 
Entro 10 giorni i dati sulla
domanda sono trasmessi
all’Inps e ai comuni

Tempi stretti
Entro 5 giorni dalla ricezione della 
domanda l’Inps veri�ca i requisiti  
della domanda.  I comuni devono 
veri�care i requisiti di residenza
(10 anni di cui gli ultimi 2 continuativi) 

Manca il modello
Manca il modello per la domanda 
che deve essere approvato dall’Inps 
e caricato sul sito dell’istituto
o disponibile alle poste e al Caf 

Rischio ingorgo nei Caf
Per fare domanda occorre già avere  
la dichiarazione Isee che può 
essere richiesta ai Caf oppure 
online sul sito Inps 

Procedura complessa 
Serve lo Spid da richiedere
agli  Identity Provider Accreditati
sul sito www.spid.gov.it 

Manca  la convenzione 
Manca la convenzione tra Inps e Caf 

I canali
Domanda sul sito 
www.redditodicittadinanza.gov.it
Oppure
In uno dei 12mila uffici postali
Oppure
In uno dei 100mila Caf

I NODI

I patti
Entro 30 giorni dall’erogazione
del Rdc convocazione da parte
dei Centri per l’impiego per la 
sottoscrizione del patto per il lavoro 
Oppure 
Convocazione da parte dei comuni 
per la sottoscrizione del patto per 
l’inclusione sociale 

Personale insuf�ciente
Manca l’accordo con le regioni
per l’assunzione di 6mila navigator.
Le regioni devono completare
le procedure di selezione di 4mila 
nuovi addetti

I progetti di pubblica utilità
Obbligo per il beneficiario di 
partecipare a progetti di pubblica 
utilità (fino a 8 ore settimanali) 

Oneri aggiuntivi per i Comuni
Entro luglio i comuni devono 
predisporre le  procedure ammini-
strative per l'istituzione dei progetti 
di pubblica utilità e comunicare
le informazioni sui progetti
alla  piattaforma dedicata al Rdc
del ministero del Lavoro

GLI ADEMPIMENTI

L’EROGAZIONE DEL RDC I NODI

La card
Consegna da parte delle Poste
al beneficiario di Rdc della card
con il relativo Pin

Collo di bottiglia
Consegna di persona solo recando-
si a uno degli sportelli di Poste che 
dovranno far fronte a un bacino
di 1,3 milioni di nuclei familiari

L’accredito
Il 27 del mese viene accreditato
sulla card l’importo spettante

Collo di bottiglia
Mancato controllo sulla spesa del 
contante (�no a 100 euro al mese). 
Sul resto della somma potranno 
essere monitorati i soli importi 
complessivamente spesi 

FASE

1

6
31

MARZO

FASE

2

6
27

APRILE

FASE

3

1
31

MAGGIO

Reddito di cittadinanza, il percorso e le incognite 

LA CORSA ALLE PENSIONI

Quota «100», 
a fine marzo
già metà platea 
attesa nel 2019

Navigator. 
L’assunzione 
dei navigator è 
uno dei nodi. 
L’avviso di 
selezione ancora 
non c’è. Ad 
occuparsene 
dovrebbe essere 
l’Anpal, il cui 
presidente, 
Domenico Parisi, 
si è insediato 
martedì

Sul reddito 
di cittadi-
nanza già 
gravano 
oltre 15 
atti tra 
decreti 
attuativi 
e controlli

Davide Colombo
ROMA

Alla velocità attuale, ovvero oltre
20mila domande di pensionamento
anticipato con “quota 100” la setti-
mana, quando il decretone sarà defi-
nitivamente convertito in legge, a fi-
ne marzo, è lecito aspettarsi di aver 
toccato il traguardo delle 150mila. È
più della metà di quanto si aspettava
il Governo per quest’anno, ipotizzan-
do una propensione al pensiona-
mento pari all’85% degli aventi diritto
del settore privato e del 70% per gli 
statali. La metà del potenziale rag-
giunto in soli due mesi.

Stando ai dati comunicati ieri da
Inps le domande attuali (ore 16,00 di
ieri; ndr) sono 73.805. Di queste, 
20.136 sono arrivate da donne e 
53.669 da uomini. Quanto all’età, in-
vece, 24.649 sono state presentate da
persone fino a 63 anni, 34.281 da chi
ha tra 63 e 65 anni e 14.875 da over65.
Oggi è l’ultimo giorno utile per la pre-
sentazione della domanda di pensio-
namento da parte del personale della
scuola che intende ritirarsi il 1° set-
tembre prossimo. L’ultimo dato utile
sul comparto è di 15.234 istanze pre-
sentate, di cui 12.157 presentate da 
professori. Numeri che si aggiungo-
no ai 27mila docenti e Ata che hanno
già utilizzato la finestra ordinaria 
(entro il 12 dicembre) sulla base dei 
requisiti generali validi fino al 2018.
Secondo il ministero dell’Istruzione
per il prossimo anno scolastico po-
trebbero esserci circa 45mila cattedre
vuote da riempire.

Come andrà a finire questa lunga
e velocissima corsa verso il pensiona-
mento anticipato con le nuove regole
in sperimentazione, lo ricordiamo, 
fino al 2021? E quali maggiori spese 
effettivamente può innescare? Dare
una risposta oggi è prematuro. Biso-
gna sapere innanzitutto quante pen-
sioni “quota 100” entreranno effetti-
vamente in pagamento (e con quale
importo medio) da lunedì 1° aprile. 
Vale solo ricordare che sull’ipotesi di
290mila nuove pensioni quest’anno
è stata impegnata una maggiore spe-
sa per 3,7 miliardi, che salgono a 7,8
l’anno prossimo e a 8,3 nel 2021, anno
di fine sperimentazione, con la pro-
messa del Governo di aver realizzato
circa un milione di maggiori pensio-
namenti complessivi, se oltre ai quo-
tisti si considerano anche coloro che
andranno in quiescenza prima grazie
all’anticipo mantenuto a 42 anni e 10
mesi a prescindere dall'età (41 e 10 se
donne), e chi coglierà le opportunità
date dal cumulo e dalle proroghe di
“opzione donna” e l'Ape sociale. Ma
il consuntivo su quel milione di pen-
sionati è lontano. 

Dopo aprile farà invece notizia il
primo monitoraggio sulla maggiore
spesa innescata, anche in chiave pro-
spettica, come previsto dalle norme
della legge di Bilancio. Allora avremo
un primo riscontro sull’adeguatezza
del budget messo in campo per “quo-
ta 100” o se il governo dovrà invece
cominciare a ponderare l’ipotesi pre-
vista dalla legge di Bilancio: utilizzare
come “vasi comunicanti” i fondi 
stanziati per “quota 100” e quelli per
il reddito di cittadinanza. Su questa
prima verifica di spesa saranno natu-
ralmente puntati i riflettori della
Commissione europea, che nel coun-
try report di ieri ha esternato tutte le
sue preoccupazioni sul costo delle
nuove regole di pensionamento. Il 
ministro Giovanni Tria ieri ha spie-
gato che alla riunione Ecofin non si è
parlato di “quota 100” e reddito di cit-
tadinanza aggiungendo che le nuove
norme sono garantite nell’evoluzio-
ne dei saldi di bilancio e del rapporto
deficit-Pil «che sono stati ritenuti
soddisfare la compliance con le rego-
le fiscali». Insomma, per ora tutto
sembra sotto controllo. Anche se in
meno di un mese “quota 100” e le al-
tre flessibilità prorogate e ampliate 
hanno dato risultati ben superiori a
quelli raggiunti in due anni dalle
“flessibilità selettive” dei governi
Gentiloni e Renzi: Ape sociale e le al-
tre norme, in 24 mesi, non hanno ge-
nerato più di 60mila nuovi pensiona-
menti anticipati.
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Oltre 20mila domande 
a settimana: nella scuola 
verso 45mila cattedre vuote

Manca anche il modulo Inps 
per la richiesta: dovrebbe 
arrivare entro il 1° marzo

REDDITO 
PER I DISABILI
A Montecitorio 
attesi ritocchi per 
rafforzare il 
reddito in favore 
dei disabili. Allo 
studio un 
intervento per 
garantire la 
pensione di 
cittadinanza ad 
anziani con 
disabili gravi

IL DOSSIER
Reddito di 
cittadinanza: la 
guida completa 
2019
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